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Esce, tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a solditSi'paii a !tal.'Cent. 8. 

, , ' Libe|;tà|^„ licenza. ., 

£h.'li:l)è'rtà; 0 'qiiello strato ..dell'uomo o del. citta-' 
flino, in citi' godè,(lolla ^pipndzxk, ,do' suoi divitti 
óriil t . \ ^, , . j , , i , ; , • . , i 

I Romani, ondo ispirare noi popolo il rispetto o| 
1' amoro,̂ ,|!d„indÌQa5rpo la, mti6stà-..,ei l'ipimp.pT>t"â i!a,i 
ne avevaìio fatto, unji divinità ìfiglia di Giovo , (̂  di; 
(iitìtibno. •; •. • y^y ""\,'\"' , i ' , ' i ' •,, 
•''Tib'tìMo 'Grr'acc'Oj jl generoso, tri|n|no, cl̂ o âoiiificE)' 
la''WS'Vita, 'jér' soàtenero'i'.diritti della,p.tólie oon-i 
5é'tìrJtttk''aàir.£Ìi'isto'crazia 'dol Senato,- le eresse uni 
toti'pio''étyj''Avv'e&'tiiioy' '• ' ' / "'\^ 'i 
'•' Veniva ValijorMiiiia'ta'' óol lierrettó frigio in testa 
con a suoi piedi up., eatto, '.simWìo (ÌOIF, indip.ou-
deiizii, e'un giógo iiifranto. ' ' i ' . ,. ,, 
' ''La liberttl' per'noi, 'jiiìi. elio por, glii'jintichi,,irap-
presenta il libero B,viIaT|pc) 'd<3lF attività uraanfi, il 
predominio d'ella Ibgfji, 'l''atioli?.ipnó''doi privilegi,e 
doli' ai'ljitrio, il regno della ' ragiono,' della fratei'r 
nita 'e dell'uguaglianza'sociale. . ' , , 

Questo , Splendido' Sogno ohe'ha ccistato,;tanti do-
lo'ri '0 titrito sàngue all' umanità, si è miracolosa­
mente realizzato q,i)cho per noi, die con-1'in,(Jip(5n-
dCnz'a- d&, tìgiii sSWaggio straniero, fihbiamo' acqui,-
stato lino stfituto. , ' . 
' Orà''toc'òa''a 'noi a mostratone degni, a moslraroj 

mktai'i'̂  dei nuovi d(3Stini, 'coir os.servarlo scr.iiiWT. 
,losaniento ed applicarlo. a dovere. , ', ' . 

La libertà non e'licenza. ' 
•Ma'piùttcisto la s'olii'aVtìi 'deir'or4ine .e de}le leggi. 
'Si fu''perchè prófiindamenté cbinpresi da .questo-

principio cljie gli Inglesi, si meritai;ono;,il poTae-di 
Ro'iiiàni mó'deiiii. .' ', ' ' , ' 

•'II' rispettca ("lunqiW alle leggi, che nel regime co­
stituzionale il.p^ijpqlij pifb,,chiamare opera propria, 
perchè fattCì' a lùezzo de' suoi i,-app '̂esei>,tanti, è .il 
véro"'Secréto' dèlia mistra grandezza fùtiira. 

'i'utio (iuesto noi iion lo diciàifió senza, una ra­
gionò." Si'rammenti''q'ua'iito per'fatto clegli operai 
accadde â Venès'̂ ia. ., ' . , 

' Iit- quésti hltiini giorni aiiahe nella, nostra città 
avvennèrcj alcuni fatti, manifestazioni e, g;i'ida, che 
noìi"vorremmo'''àVer'uditè,'. e die non. p'ossiairjp'che 
biasimare. ' ' ' i ," ' ' , - . ' , ' , 

'Abituati'^ rijOn far Ta corte al governo , np,u'la-
far'emcC'àlli governati. ' ' " , 1 , ,, i, 

Egli è''pferci6 che. ai pochi pcrt,'ni,'bfviiòri, dell' O,I,'T 
dille'noi"'dioiaind' frànoalnonte'—; ,i yqstri ^o|dà-
mazH;' l,ó' -stoitre' ingiurie'npn fuvóiicj'dpgi|e'idi ))U9ni 
cittéldini', di buoni Italiani, di gente libera., ù, , 

I Ijfon avete pensato,, ohe posti son̂ tiRelleì a^'à)nfini 
d'Itàliifle'vostre' gHfla| potrebbero es'seréi u(Ìito a 
ralJegi-ar^ i'riostó (ip'pressori' (li ^icrì ?, ' , ,', ,'; '' 

'Avete dei reclami''dà fare,|''r'D6Ìlàgn,i da-in^ir}?-, 
zaro : alle pu'bbli'(Slife'autorità'?,' , ' , ' ' ' , 

Ebbène.... Valetevi iella stampa indipondeijte 
ohe vi apre le ^tie'"tìcilonrie,'ó, saprà parlare fran­
camente'per'Voi'al iibterè. •' 

Ave(,e il diritto di riunione, le petiziopi i, mco-
t ing$, ' ' ' 1 • ' • ' ' - '• 

Siete" lilieri cittadini. 
Iliìpà'è'at'e a valervi dei vostri diritti ma, nei li-

niti della legge senza confondere la libertà con la 
ioenza. • - , • • 

Così mostrerete di averne compreso il significato 
F'importaza. • ' ' '' 
Un'gran popolo non si fóriija'in un giorno,. 

_ Ma per divenirlo gli' abbiSH^ta principalmpritè la 
ignitàidi se stesso,''ed il'rispètto''all'è leggi. '" 

m S(30MBRO|DI Sófe, .'•'*''* , ' 

'Leggèsi nel Binilo f j '•'•'- "'•'' ''"•'' ••, 

Circa gli obblighi che inìionè'ajle p'ar'iìi'èontrà-i 
.pnti la,, pojiv.piî ipne del ,16(|aettombre «yrÉèì ilitto' 
'fu, dòtto,,e npu sé.più po^ijile a,lciiiidwl)bi<5"ai'flu6-
sto rigi,i(irdo. lìHò il dubbio * maggibrmiéntei 'possi­
bile'ppr quanto riguarda itWminf ofitrd-cui a tali. 
obl)lighi'conviene dare bSecmzioné. Tuttavia alcimi 
giornali ,8.tr,a,niori (iveftdo pmblicato.isu • questo'ttr-
goi^onto,erj;onee nifermazioli,'e vedendo,come una 
.grài\, parte di essi cQnsideili|io'il .15 dicembre come 
il,termino ,prefisso ,alla;Francia per ritii aro intera­
mente lo suo truppe, da lìoBia, Tidiiamorerio, coinè 
sompliocricprdo stovi'cOj-lo^principali dato -che 'a 
quepto ,a)."gpmentp, si rifci'ÌK0ono. " • 

'li''articolo 2 della Convenzione stabilisce che 
entro, duo aijni dovrà osseine compiuto lo sg'ombro 
dello truppe francesi da llppia. Da qnal momento 
comincia a detjo'i'rero questo-lasso'di-due anni? H 
p.),'otpcollo aìane.̂ so allg, Cotjveuzione stabilisco clid 
qups.|;a,;'coiiiiucierà ad essere-esecutoria dal -giorno; 
in ,pni,|il, Re ,d'Itali.a avrà decretata la traslazione-
dqì^l^'Qapjipile ^flcp jTprino in alti-a città italiana en-: 
tro 'il t,ei;miiie di sei.mesi. , , • , - ;-

Quando .la .Qonvenzione fu conchiusa .'si' pensaviii 
clié'imm«!diatamente la traslazione della capitale' 

'àj).-pb{Jo,pp^tftt-ó, essere dopsptata, o perciò i duo' 
igo verni "contraenti erano d'accordo: che. tanto-il 
•tpr,mine di, sei mesi .per • questa traslazione, quanto 
'quello di due ftnni..per io sgombro delle 'truppe' 
franpesi. dccorreroliboro dalla data modosima dollfi 
Convenzione. ' •• 

Ma questi accordi furono tosto modificati da due 
incidenti, cioè dal cambiamento del ministero ita­
liano e dalla deliberazione di (Questo di far appro-
p r o dal Parlamento il trasporto dellij, capitale an-
zicl\6 ..ordiiiaiip pop decj-eto rpale. < 

Allora 'un nuovo accordo intery(n)ij,o tra i due 
governi, e coli' atto del 3 ottobre 18{J4 intitolato 
(ìicliiuraàione fu sti}iiilato- ohe i' tèrmini prp(Ìetli 
avrebbero ótìminoiato a' decorrerò d'ai) a data del 
decreto roa'lo- che avrol)bd' sanzionato la logge ap­
provata dal Patltanento' pel trasporto della capitale. 
Questa logge fii'"approvata dalla Caiiiera dei depu-
iiati il 19 novembre- e 'dal 'Semito' il 9 dicembre 
1;864, e F U dicembre veniva lìrmatp il decreto 
rpalb che dava, piena e intera esecù'ziono alLi Cori-
.venzione del 16 settembre. A 'torihini adunque della 
-'dich'iaraziorie del'3'ottobre 1.'86W, i r i2 del c'orr<»nt6 
nàese d6v'-esS(Jre'"uscito da Ronltt"]'ultimo soldato 
fi-ancése. • -i ' " ' '• ' ' •• i ,-

I , . . i . r - r - ^ • - '. .1, _' 

j ,̂  '"'DOTO.H^O SQOMBRQ. ' ' , 

^ I Da un a '̂ticolo del Journal cìes Debrifs togliamo 
i ip'assi seguènti : ' , . 
-, Kbn potpndo' ormai più dubitare dello sgombra-
meijto'_ (lefìnitivo di Roma, gli «Itramoutani non 
italif^ui fanno i loto sfor;zi per costituire alla no-
stra_ prptezione quella collettiva dpUe diverse po­
tenze, ber osem])io, lo corrispondenze cattoliche pi 
annuiiciano che la Prussiq, l'Austria, 1' Inghilterra, 
la Spagna, il Portogallo e perfino gli Stati Uniti 
si ' propongono di mandare a Civitavecchia abba­
stanza vascelli poi; formarvi una flotta o,ho starohbe 
a, disposizione del santo Pf^dre., Questo ci sembra 
già poco serio ; ma quello che lo è ancor mono si 
è r assicurazione che tutte queste potenze., mostran­
do, verso il pontefice soyrano maggior rispetto e 
disinteresse che no mostri la Francia, \wu gli OIIÌG-

deranno ncftimfino la \in\ 'piccola, '^fàrmA.iH-prcra'io' 
(lei loro concorso. 
'' E'cotf lo-piloHli ihvPnzi'ohi stilè qiiklìjsojiQ.i'fdptti. 
La figlia' pi'imlogenita dèlk ' Chiosa' àbb'apdii'nii, "il 

'suo po'stb;''s'araltlÌKÌ gli i't&tì Utiiti^'la lV'us|i.a,"r'|,^-
ghilterrft'che si iiiria'ribhprilnno' di,.mante'n^i'e'j l ' '^-
'togrltti dèli' o.rt'odoss'ia" cattolica è 'elèi pa"pàt,Q,'|,;|Jv^ 
.'Francia mtìsti'a"tl'oppe"osigoitóó'; 'ossa 'ha ' |l''sj-u ,̂̂ -
cia, nei aggimlgbremf),''!'ingèiiultìì di cluedere'.n-
ibrme ; Firapoi'àtoi'fe'ha ^ett.ò plibhlicàraptite,clié,'ijl 
govorrto' romaiio ri^aiii .contro di'sb!tutta F'.opiponp 
'Ìiberaio'in''Enrillià; nnò'dei'sttoi ministri^ha dmli||i> 
rato che''Se scbpiiiaeso a Roma una ,riv'oluzi'< ĵje,, i 
fianoesi n'ón vi •ritbi-ncrèlihoro per ,ào8tenorè i'i'^p; 
vorilo 'into'lltìl'abilò"ólio t i ]n,s6ia-^ahò. 'Òlii"aduri(|̂ ^p 
si asmiiiorà Fiiifiàrfcb 'di sostenerlo? Chi ^i as,s.u., 
mei'à'F iii'cài'ic'p'di'difeliderò F uhitk' pattoljca qpiij-
tro gli eretici, (ibnt'i-oi lì,beri!penbn:tori,,contro'i'llJ)èrj 
miìrìitbri, -cótttrò iM'ivolitóiò'nàrii? San> il i paosp ŷii) 
Fed&Vicb il Oràiido," il paese della gi-ande "EÌ̂ sa; 
botta, il pa'ésie di Frankliti .e, di Washipgtoji ! ,t 
fedeli hanno beh ragibno di''faro àssognamontó flò-
pra'uii'miracolo, eocène uno che no vale un iiftrq. 
• -Noi vediaino che ai partigiani del papti, jv'i|0ne 
fatto il rimrò'ovèro d'ingratitudine 'vcirso , la'Fran­
cia, Voi-so il governo che Ja .'poco, meno di.yentl, 
anni sosteneva da sé 'èoìà "gli" avanzi del potere 
itemporale. Per parto nostra, "non .potrémiii,o asp,-;( 
.ciarci a -tale riinpro'i''ei'ò'. _ . '^ ' ' ' ' j ' 
, ' Il Uiiguagglp"dol partito c/i't't'olico no.ii ci| .câ i'pflf̂ , 
né sorp'resd; Uè scandalo, po-cliè qiiesto pai,'Utp jiign, 
jlia mai' 'ammesso ohe il 'papato d'ovèsjse lèi,, iiipnp.jiii;̂  
'-iconbsbejiza "al g(ivevno'fi''aTÌcèse..,'"'A riessici.,*,ppppa,. 
il'paikt'si' è p'])pMto"jll tìchiaiuo'\Ìóllè tpp,i|p,'É'''fti 
cesi ; 'Vi 'serio Stati' pèrkintì jdè'i 'tèmpi'è dellê ,{ju;c,c),-;.j 
^tanze in cui la loro 'préàoijzà'. F mcóih'o'î 'va '̂ raù 
phe-iloil W àèrviése,' pei'èliè imp(3diva, è 'dardiec»rap,j 
firmi > ha cb'stanteinente ' impedito, ^ cĵ ualunfìjUp̂  ]^wk -: 
pccupaKÌorié; 'e.'p'eroho'fino' a tanto'.oho nt,j, .éravf}-̂ -
mO in Ròiiia non Vi potèvànj) Venire né austj;ifipi,[ 
ilo 'Bpa'grinpH,"' , ' ' ' , "i ,,;i „ , 
• La Francia ha'ocotìpato il posto, èss'fi, jlià.impe-,,, 

ijon potrebbe nò 'sbrprenclerdi il'è''recarci^p,|Ìe^a,,Ì>p,'|. 
loro non abbiamo mai a8p'è|t^o,'altra"cp3s\jj|'',^i ,, ', 
' Noi non" siamo'uùit jstati'Jpàrlidiipi 4,olÌî „j>,cVu-r[, 

paziono di"Roma ; ma (j'iièllff'clie^pi cpn^oKppre-,,,", 
cìisa'meiite quésto, i'isultatp,' soi'tltc)' ^ inyincip^mpjì̂ Èpj,, 
da ta]e''st"àlo''d'i" cbijo ; èeilie'fliib'','fi ' ttiptjp pljip|'^^,j 
Mranoiài' oi'a io ' "Roinfi; ' V Italia' ' sapova',,' php n,̂ :̂ , yj., ' 
era'il'ilèiùibó ; essa, pcitóvà'Vivore con si(;urpz?!î ^ ,.j 
o'i'dinarsi,<,'fOnhàr^i'.''Oggi'r Kfiliii! èi'fatli,%,; pd,,è,iin.,), 
istato di'i-isjiòntler'e ^IF in'vincib'ilo, .àrmatà.^di'j'e^^fyj 
viene ànniinziàto'il'radiiriariiontò; a 'Ci,Yitavpcc}jjq..;,,,, f 

[VAmico d'tì!^ Pòpolo publioa ima l'ottpr'a diretta',, 
dàlt prcside'nte' del Consigli'o all' onorevole 'Veniii- '' ' 
rolli; dopiita-to di Caècamo, il quale dopp àyor iu-' ' ' 
stato presso il'governo, unitamente al'suoi'collo'^hj| ^ 
por o-ttcìnere'quei fpronti rira'e'ilii, reclamati' da'llp.̂  
attuali contingenze in cui versa là''Sicilia, propose 
un mozzo onde la roto stradale nazibnale, ulli.m'a-̂ ',̂  
mente votata dal Parlamento, sia'cpmpiuj;à"ìri sei" 
aniii in luogo dei'dodici fissati dalli ropeiitè lègge",', ' " 

La proposta del Vonturolli è tanto iniì lodevole' .^ 
ini quanto non porterebbe " aggravio ' a,lF eràrio, il' , 
quale- non- avrebbe a pagare il costò di quella 
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strada che in dódici anni secondo gli stanziamenti 
previsti. , , . , „ 

L* onorevole Venturoni avendo chiesto V appoggio 
del presidente del GohBigliò,. fiuosti ri|poacleVjagli 

"bSii.m èeguente lettpra.che non manca A'totereSse: 
" anzi sappiamo ohe èssa fece una occclle|iW iiiipiróa-' 

sione in Palermo, avendola tutti i gioraali di cola 
riprodotta'c(in.;plaus'ò_ 6 come una lieta promessa. 

,_ . Firenze, li 20 novembre 1860. 

Eiverito Signore," 

Nel farmi premura a solì^citaré la costruzione 
della rete stradale di Sicilia, Ella mi invita a 
nozze. ^ 
"""Iff'tutlì'r'tcmpì ìó fui sempre attivo promotore 
di strade, e quando .è occorso me ne ,sono anco 
ftitiò i^'èostruttore. 
^ Fui per npve anni gqnfalonierei (oggi con titolo'̂  

•ilietiò'à]!>iwopmto si'direblie Sindaoo}_ in un Co-
•'inunè turalo, dove'.si ti-pva la pairte più, estesa del 
Alio patrimonio. -.'(Questo Comune mancava affatto; 
di strade rotàbili,'e prima che io, cessarsi dal miO: 
'ufficio' no' èra provvisto d' ogni .maniera, • e si era' 
fàttó' fronte ai layorì' sèpza % 'debiti. I proprie-' 
,tàrii"qi tèrre fecero a gara a regalare, il suolo oc-
'éuiiató'dallo niiove, st'rai(e, e c^uando mancarono! 
'81'iiiipresari'di mgstiei'e ' si fecero innanzi eglino ' 
fltétìi. ÌNon si guadagnò' nello .postruzioni, ma il 
Hmborso'sl' è àv!u'tp a usura potendo oggi amer-
óiàrè con ' fàpilità i, prodotti agrari, con risparmio 

• *nèllé''spose .di trp.sporto, i" trafficaDiti venendo eglino 
stéssi a,i inagazzini della Fattoria; e potendo von-
dé'rd'pi'òdotti che, prima delle strado fatto, resta­
vano' non curati sui luoglìi., Oggi quel Comune, 
sblò'iiiiò' dì strado,in comunicazione..con le contrade 
vicine, e con.osse in relazioni ,commerciali vivis­
sime, è reso uno. dei più agiati e nel quale, 1'̂ agri­
coltura ha,fatto notevoli..progrossi. — Pensi Ella 
se iioil sarei veramente contento veder svolgersi 
su tutta la Sicilia, .una reto stradale }3ene coordi­
nata ad allacciare iutti i maggiori, pentri di popo-
lazioiie, ' e ' li, servire 'di mezzo ad avvicinare gli up-
Hiini'tra ,loro, 'è; ràvvivarpe le relazioni, a crescere-
Wprodù'zi'oiie" agraria, agevolandone, lo smer.cio.. 

Lasciato al ministro dei' lavori pubblici il suo 
diritto di' giudicare spila cqnvonipnza delle proposte 
è "sulla ' lóro at(;iiàzi'pi\e, ! io .appoggerò ssempre il 
p'ensièró;,e'piìi spscialiiiente,per. .la Sicilia, diretto 
a''ci''e^cèi''e i ''mezzi, di.comunicazione nell'intprno 
dèl''î os'iì-(̂  territori'o,'jOndo, la ,ci'yiltà .ed il progresso 
ec'ò'À'ci'Aiièo oyuncj'u^ si spanda.,. 

'•fó nid:^'saprei dare'il nome di questione (parola 
tro'pb'e' volte usata o aìbusata iii Italia) alle condi­
zioni'in'cui si trova la provincia di Palermo. —, 
Non è''uria questione, non è un problema,, .ma sém-
plidciménte 6 una condizióne di governo, anzi dirò 
meglio d'.amrtiinistrazione., Palermo e la, Sicilia 
tutta'I hanno a poj'corrore^, con,. qualclie-rapidità 
quello 'stadio già| più o ,mieno percorso .dalle altrei 
prÓ\'inoió|italiane, od,'iij, ispecioiquelle ohe sono,,al 
céii'^rtì'e 'ài 'nord dèlia ponispla,. Non,occorrono, ip-
vènzioùì novelle, ma applipaziprio seria e pronta di 
provvedimpti à ài istituzióni dirotte a, migliorare 
gll'aiiimi, ''à'd aprire' gi 'iubllptti. e , ,a pqrgere i 
mei^zi'àllo"syólgi'ment,q del 'lavoro;' ,quindi strade, 
alieù'àzióbé,''dqh'molte facilità, dèi.,bepi delle ma-
no'morfe, sémole elementari, apiU,, sqqietà di,mutuo 
soc'coi''sW, càtóe'dr'risparmió 0 altre, istituzioni .di­
rette ei'','cq'ri'ej|gero"le ìnisèyie onfle oggi sqpo afflitte 
le'.'popoliìziohi più'liisógnqse.'.— " î.̂ è, da;f'ar,6 'mx 
tulli'ii"quosfo.crampo; 'yi. è.p^l .Governq,, vi ,è p'il 
Parlìi'riiètitó,'''ma vi osópraèlitto per i cittadini, od 
in ispecie per quelli che più hanno ragione e in-

' teresse di vedere migliorate le condizioni degli ar­
tigiani e-'doi lavoranti. 

10 sono intimamente convinto che dando opera 
attiva e amorosii allo svolgimpntq 4J' tutti, questi 
mezzi di miglioramento mqra;le ed economico di un 
paese, non passerebbero, tre. anni : ohe. vedremmo 
assol|itamón|e mutate le condizioni delltv Provincia 
di f^aìcrmp.Io spero ohe tutti farp,nno la loro 
parte'('ne il governo trasandorà, .quella ' che a-lui 
spetta iiitórnq alla publioa sicurezza, ad una.am-
ministràzionq regolare e slabile,, o a. ijromuovere, 
in quanto starà da lui, ogni miglioramento oiv.ilo. 

11 sentimento vivo per ogni pa,rte d'.Italia, e il 
desiderio che ovunque sopra di essa sia diffuso il 
ben essere^ (imperqcohè io non credo ad una sa­

luto robusta del corpo so ogni suo membro non è 
sano) mi han trascinato a scriverle al di là del mio 
primo pensiero C|IB doveà restaro ckcoscritto.'-'illa 
,di, lei rfohièsta; ji6 le òllio|lorò,!iscn%, di'|co^a,>xho 
•noirlptlò esserle 'ingrata,' servéÌiiSi)lo^-'4l*eoEftrma 
tallo io'?non posso'. Ossero "liri avvooato i ffacPo vdello 
•strade siciliano non' pure, ma di quelle di 'ogni 
altra parte d'Italia. 

Gradisca intanto gli ossequi distinti del 

' • Suo devotissimo 
RlCASOLI. 

La Corvetta austrìaca nelle ac(iuc 
di CiTitavcecliIa. . 

Circa r arrivo della corvetta austriaca Arci­
duca Federico nel porto di Civitavecchia, to­
gliamo dalla JVuova Slampa Libera di Vienna 
i ragguagli se|ueiiti: , , , • , i 

,11 governo.austriaco avrebbe notificato taiito al 
gabinetto di Parigi quanto a'quello di Firéfize, cli'ei 
avendo gli .altri > governi; 'fra 'i quali anco quello 
protestante di, Berlino presso un'eguale misura nèl-
r interesse I dèi loro sudditi, 1'Austria, quale po­
tenza cattolica,, non poteva-far a meno "di pi'ovve-
dei'o ' egualmente- all' interesse dei suoi nazionali ; 
ma che per altro una tale misura liós'sun rapporto 
aveva con gli avvenimenti politici, che possono de­
rivare da una esatta e leale esecuzione della Coil-
venzione di settembre, per la quale 1' Austria fa­
ceva ogni voto possibile, onde avesse a compiersi 
felicemente. •' * • 

Il barone di Beust avrebbe parlato nello' stesso 
senso al duca di • Grammònt ' in Vienna, come pure 
all' incaricato d' affari d' ItaPa. Il principe.dì Met­
termeli però deve essorsi spiegato cii'Ca la Conveu-
. ziono ' del > settembre con il marchese Mqù^tier nel 
senso che la Convenzione esseiido stata cònchiiisa 
senza 1'-intervento dell' Austria, costituiva iin aito 
risguardante esclusivamente i duo governi ' coti-
traenti :1',Austria si limiterebbe a rimanere spetta­
trice' degli 'avvenimenti che fosseso per "compiersi, 
fiduciosa, corno era sempre, nella p'eirotó 'dell' im-
iperatore Napoleóne. •- ' ' ' ' ' ' ' • ' " ' " ' ' " 
. L'incaricato austriaco • in Firenze " Barone ' de 
Bruck- in, una conversazione - avuta il 19 col Mini­
stro 'degli ' Esteri Italiano' forniva' i ' medesimi schia­
rimenti. 

' '- \ 'NOTIZIE VTALIM! ,^ , ' ' , 

F i r e n z e . Scrivono da' Fireiize' alla Gaz-
zeila di Milano-. ' .'' /., •• , ; .,, 
\ .P.br r apertuna del Parlamento kci sono .già molte 
dijhande di biglietti, on,dei.av,er,pqsti. nell' aula dei 
Cinquecento. Sembra che per. questa soleunità si 
dipènda dal ministro dell'interno,.il quale, Soltanto 
ha facoltà d'invitare e di dare l)iglietti. Siccome 
in tale funzione, î on brilla che là. prerogativa del 
re, cosi egli potrebbe invitare al Pitti deputati se^ 
natorl, come iisayasi in Francia, e recitare là-nella 
sala del trono il ,§plenne discorso,, ma' non lo.&r 
.unicamente, por ; riguardo alla ristrettezza del locale. 
Boi 'per tale cerimonia, si h ,̂ bisogno -di una! sala 
ampia 'è spaziósa come è quella dei Cinquecento, 

Tutti gli occhi sono rivolti a Roma e si segue 
il comin. Tonello nel viaggio . che .intraprese per 
Roma. Il doputató' Tonello è 'uri buóri'vècchiotto d«l 
genere di Vegezzi, il quale era professore di diritto 
canonico nell'lìniversità torinese, dèlla'quale è pure 
stato rettore. Como bene avvertiva l'Opinione di' 
questa mano, egli è cattoUco, • ma di qilell̂ T, Scuola 
piemontese' che sostiene i diritti regali e la supre­
mazia dèlio Stato. Lo Sclopis è un campione della 
scuola. Ora io vorrei domandare come gli oratori 
di questa sapiente scuola possano entrare rolla via 
del Libera Ghlcsain Librro Staio. 0 io non so giu­
dicare, (1 e' 6 una contraddizione. È vero che qui 
non si tratta che dello diocesi vacanti, ma è pur 
vero altresì cl̂ p lo principali difficoltà del giure 
ecclesiastico riguardano appunto i vescovati, noi 
quali .ci sarebbe forza e autorità per resistere alla 
potestà civile. 

Malgrado siasi detto non essei e vero che il conte 
Persane fu sorpreso del modo d' arresto e che se 

1' ebbe a male, ho motivo a crederò èhe }a smen­
tita nqij debba ussew^ oroJuta. TI Persane, non ,̂ si 
crederà!di vedere carabJiiioi-i, 'è'';èi,'àsijiattava' 'di 
.^Sfcero'mandato ad arresti di rigòre, come usasi-in 
casi; di'fjompote'nza puramente militare, 

.^ìitti sapevano che c'era per lui un piccolo ap­
partamento nel locale del Senato, ed egli' non, lo 
sapeva. Nei due'lirimj.'giorni','è stato molto a'jjbat-. 
luto, e non si cibò che di una tazza di thè al 
giorno. É qui suo figlio il quale ogni giorno va a 
visitarlo. 

Il prigioniero, è _guardato da un piccolo corpo 
di guarà-ft di carabinieri òhe stanno in piedi della 
scala del suo appartamento in grande uniformo. 
Vi ho già detto'èhe tennero qui"ì"'distinti "tìnari-
zieri Salamanca e Della H ute per accomodare gli 
affari della ferrovia .romana,. ,§i credq che i credi­
tori accetteranno la 'óonvenzióùe ' già formulatasi, 
poiché, non accettandola, a,vreb)3ero a perderci mag­
giormente, e Ci perderebbero "èèiiz'ei scu,sa' ó' senza 
necessità: La 'convenzione è fatta da buoni avvo­
cati, e dal go,vorno è tenuta per buona.. ,. . 

• T o r i n o . Leggeri nel Goht'e Capoiir: ' 
• Particolari 'corris'ponderize da Firenze spargono 
un .po' di luce sul 1' affare della niissione .Roinana. 

Il papa aveva' fa'tto sentire al iiostro governo che 
aVi'ebbè rivedutq ' volentieri ' il Vegez7,i, il quale però 
continuava ad essére àmmàlatq p.erchè non gli si 
volevano poncodero certi potqri dei quali esso non 
èredev'à. di poter far'sen'zia'. • .., . , 

Pio IX, 'avendo insistito pel Vegpzzi,, si fu allorp, 
che il re scrisse ad esso lina lèttera,autografa oon 
cui lo'sollecitava, d'accettare..' . .! ' ; 

Questi''nón, avendo 'creduto ' di, poter accettare, 
forse il governo avrebbe àricqra , Indugiato prima 
di incaricarne un altro ondo.cornpiaoofe il .papfi, 
quando giunsero dispacci dà Parigi, i quali,, insi­
stevano pèrclìè si mandasse qualcuno a Roma piuv 
ohe si facesse' questo 'passo. " . ' .i 

• Si fU'iìllora che il governo ebbe ricorso, all' o-. 
norevole Tonello. , ... ,>. p. 

Vuoisi pure che il Sella ^ si, recherà a .Firenze 
ove''potrèbbe essere fi'a breve chiamato nuova-
imento' al portafoglio. . . . . . • • < , 

Nel movimento dei prefetti','che 'avrà luogo pre­
sto nelle Bimane Provincie V.qhete si as.^icura che ' 
r onorevole ' Pasolini vorrà destinato a, p -̂.ofetto . di 
Venezia. ' ' ' , . ' • ' , . . , ; . ' -, - . -
I Sorivo'no da''Firenze che • in luogo,,,del, RudinV' 
veii'à nominato sindaco di Palermo il. ; cav. IBolsano. 

• R o m a . '— Scrivono'à^ Pmigòlo-.'j' ' '̂  
Un singolare contrasto si iiotà ,tr^'il contegno ' 

del Papa e quello dèi'''cardinale Antpnelli, .Anche 
prestandPsi ' alle ' ultime fànfa^rpnate .d^la. Curia, -
Pio IX'si'móstra ilare e fiducioso pop , .lojpe^'^one .i 

,(jhe lo vanno a visitare; egli .d,ic,è',clje,je qqsp ,vanno 
-meglio di q'uanto 'avrebbe'osaiój.,sp^ira,r,e, pf,r],a,,di 
nuove assicurazioni, ' ed aspetta'pél l̂'cirnp, dell'Imr,,. 
macolata o'al jiiù tardi per' Natale un miracolo. . 
-strepitoso, che avrebbe predetto £(.nol>q nn religiqpp 
.di' Torino, 'certo' P. Boscói 'il 'c4r'dÌD,tilò.An^<ìnqUi;al \ 
pontrario non dissipiula le proprie preocpupazioni, 
e, dice'francamente di restare a,l potere,., por ,'.soIq,., 
..punto d'.jónorè',. e per non .parere di 'àbbanflonare. 
là 'breccia'! Chi.de' due abbia ragiqne,,BÌ vedrà fra; 
non molto. ,, ,, _,t ^ , ,,. ,,,, / 

• '. Contiiiùariò 'sempre, le medesime' ^leerie pon,tr^d"r' . 
dittoriè,''èd' in lin 'Senso ó'ndl' altro si aspetta ^em-, 
pie il gran colpo,àhnun'ziatp'yial Papa. E .la vigj; 
lia d'il 'giórno"stèsso'della' 'Có.ijiipeziqnp,: che ^cpp", ,-, 
pierebbe la mina, ina se'eia essĵ  ,d|abbano ^ uscire 
le c'ósidette i'iforhie,'o nuovi anatemi e proteste, è • 
ciò cKb liossuho sa dire con siifficieiiti dati di, fon­
damento. . , , ' , .,' i . -, i . ' 

' I preludi non sono certo ràssiciiranti. Î a polizia 
ha posto di nuovo mano agli arresti, agli > osilj, 
alle perquisizioni, e già sono parécchie le ff̂ miglia 
colpito dalle sue vessazioni. ' ' . . 

V e n e z i a , Leggiamo nel Tempo: , 
— Una Madoima che ha nome e fama di mira­

colosa, e che il buon patria,roa,di Venezia fa esporre 
nella ba,silica di San Xàrcq,. ,sojlo nelle circostanze 
eccezionali, in tenìpi critipi,, cqmo, sarebbero p. e, 
epidemie o altri malanni,.., stareblie esposta già da 
due giorni nella basilica suddetta, alla devozione 

1 dei devoti cristiani-cattolici-romani ecc. ecc. ecc. 

http://Chi.de'


; i . |fs' lf"; .i.'Pl ;4 )"'7 l ' 

Visto ohe 061^ partenza del' òliSlera e dell' ATÌ" 
stria, le circostanze eccezionali ebbero un .termine 
òdsì a . Venezia come in tutte' 'le città del Veneto, 
un devoto portatosi nella basilica, e itvtonogàto un 
panciuto bidello sul come e sul porcM chW esposi­
zione, avrebbe l'ioevuta per' tutta dsposla: Onde 
scongiurare i pericoli a mii va incontro il Santo Pa­
dre ed 'il'poter temporale II! , ' ' ' 

li' ordine di tale esposiziono 'àarèbbo venuto di­
rettamente da Koma, e comunicato ai vescovi di 
Francia, del Belgio, di Spagna eco. ecc. 

Il nostio eminentissimo patriarca, dimenticando 
nuovamente le bandiere tricolori, il Tedcum e il 
plebiscito del Regno d'Italia, fu presto ad ottempe­
rare ai conni di Roma pei* invocare dal cielo la, 
conservazione del potere temporale dei papi, che e 
la negazione piìi ostinata del Régno d'Italia e di 
tutti i plebisciti. _ , 

i Al prolodatoi porporato • possQutì inatioare molte, 
qiialità, laa"- non gli- manca certo la flessibilitài 
dpUe reni. ,-i ,;•,.••,, , 1 ' • • ' > : ' ' • •'•' '•''''; 

,; j[,A VOCE TìlT..PQPOLO-^ 

. . . F r a n c i a , r^; Scrivono, da Parigi ripopolo 
(t'ìtalia : ., . , , i ;. 

' Uri • poèta ' di fedina', diceva ai'Vuoi contempora,-
nei,, disgrazifliliferedi df una generazione (iolpeyole;: 

-Rtmanir-vcsT dovrete espiare i delitti dei vostri an­
tenati. <•,'•< j ' • } ' • ' ' • ' . " ' 

Si direbbe, che la Francia, come quei romani ai 
qUsvK s'indirizzava. Orazio, è condannata puì'e ad 
espiare il suo passato pieno di grandezza e gloria. 
ijifoi .siiamo i'figli di quella potente generazione,' 

che ' distrusse 1' antica società, per stabilii'e sulle 
sue.riline'W mondo nuo-fo. ' ' > 

L'Europa monarchica, la,vecchia Europa:dei rê  
noni ci (perdona.''punto tale origine. Importunata dà' 
questa memoria di gloria, e di prove, di forza e di 
potenza che i nostri padri hanùù l'asciato in ogni 
parte, essa cerca e noellarla con le immagini della 
vergogna ; e grazie alla, inettezza di un governo di 
Bonaparte noi passiamo come vinti, l̂ei segni che 
ci traccio sessanta anni or sonoi 1'eclatante gone-
nerazione che formò la Rivoluzione francese. 

La nostra istoria oggi è un espiazionw vergognosa 
di quel glorioso passato in etti 1' Eiiropa ha po­
tuto trovarci troppo grandi. ,.A causa dei,.pi'ogetti 
del Governo ' di Bonaparte, progetti che hanno fatto 
scacco in Siria, in Cina; in Algeria al Messico, in 
ogni dove, noi siamo divenuti un popolo incapace 
e non può più dirsi che la Francia cammina a capo 
di tutte le nazioni. Tale è lo strano, giro ohe ha subito 
la fortuna del nostro paese. Ma 1̂  vergogna presente 
non saprebbe prevalere contro le tradizioni incan­
cellabili. Verrà il risveglio . . . si aspettano gli av­
venimenti . . ._ lasc^iremo sfuggirci quello che prepa­
rasi, dicono; ' nel-' pih> gran- mistero f 

Le notizie sono nitUe. La sola fuga di Massimi­
liano, mantiene la loquela ,,dei novellisti, con lo 
bricciole ohe ci vengono dalla corte in vileggia-
t u i a . . ' ••' 

La coitigianeria della letteratura ha sorpassato 
di cento cu'biti quella dei tempi di Luigi XIV, di cui 
mille : tratti-conservati dai cronisti ci fanno arìros-
sire soyenti.. . •, ,, ., . .. Ì . 

Si ràiòó'ónta ' che il signor. Gounoud chiamato a 
Co'mpiègne! ,'fu,'iìivitàto |a.s,ubp^re una romanzia.; Si 
assik'è''al pianò '̂  fu'tanto,tenerp qhe strappò >Ie 
lagrime' all' imperatrice, ma piòj .yedeindo il .signor 
Gounoud abbandonò • il'pi.arìò,, slanciandosi alle gi­
nocchia della imperatrice, e' visibilmente commosso 
esclamò : Grazia! . . . grazia! .'.• .'mae'età, io sono 
un gi-an colpevole perchè ho fatto piangere lamia 
sovrana ! 

Quest' atto di stùpida adutózione e avvenuto in 
un palazzo. . 

Il signor Marx dell' Evénement sul figlio del go­
nio ; egli voleva dire di Eugenia, che qui chiamano 
il principe imperiale. Il compiacente giornalista a-
veva anche dato ai suoi lettori il fac simile di un 
disegng, eseguito dal Raffaello di sei • anni. Biso­
gnava ringraziare, jl, signore'Marx di-questa adula­
zione tirata in 45,000 esemplari, così fu chiamato 
alle 3Puilleries,̂ oyQ il signor Moninipr, precettore del 
ragazzo, ritolse'''allo scrittóre'un lapis in oro, or­
nato di un bel diamante, che è stato già stimato 

da ,nn lapidario, il cui valore i-allegrante è di 800 
franchi. - • • ' ' ' ' 
, Soddisfatto pel prezzo dell'articolo, il lusingatore 
stava per ritirR.VRÌ, quando il lusingato comparvo, 
ed avvicinandosi si doKnò dire di sua propria boc­
ca; Signoro spero darvi in seguito una penna con 
la- quale potete scrivere la storia dello mie vittorie 
e delle mie conquiste. ' 

Senza dubbio hanno fatto credere a questo pic­
colo nomò ohe egli è grande generale di nascita. 
Statevi in guardia, Prussiani,' Bussi, Austriaci e 
Tedeschi dell' avvenii'e. 

B e r l i n o . La NordiL Allff. Zeitiing scrive: 
" Nelle dichiarazioni adesive de' Governi della 

Confederazione della Germania settentrionale, ih ri-i 
Sposta all' invito por la Conferenza, manca ancora 
quella di Darmstadt, la quale, prescindendo dall' in­
troduzione del servizio de' volontari, è ancora in 
arretrato pili di tutti, anche ne' desiderabili pre­
parativi d! altre istituzioni' unitarie. 

" Nella questione della dotazione, che si è av­
vicinata al suo scioglimento, la Nordd. Allg. Zeit. 
si ripromette che il progetto modificato verrà am­
messo per acclamazione. L' accoglimento del conte 
di Bismarck nella lista della dotajsione, acquista 
tutt' altra autorità, ora che questa gli viene offerta 
dalla Rappresentanza del paese, come un debito 
d' onore del paese medesimo. 

" La citata Norddeutschè Allg. Zeit, fa rilevare 
il favorevole stato di salute del-conte di Bismarck, 
e sento eh' egli si è nuovamente dedicato agli af­
fari d' uffizio in tutta la loro estensione. „ 

Ultime IVotizie 
E' irenze . r - L' Italie del 9 dice : 
Noi siamo,in misura di poter assicviraro essere 

intieramente inesatto che il' governo .prussiano ab­
bia fatto dei passi, od espresso delle intenzioni 
nel senso d' un intervento negli affari, di Roma. 

Il governo Prussiano, che non à cessato di dare 
al governo Italiano le migliori testimonianze d' a-
micizia, avrebbe, se siamo bene iiiformati mani­
festato ancora recentemente 1' opinione oho ogni 
intervento ;a Roma non potrebbe, che'compromet­
tere il carattere 'dii pacificazione e di conóilazione 
che a Parigi, e a'Firenze si sisfox'za di'dare a.lla 
rispettiva situazione dell' Italia.e del Papa. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

BEBLINO, 6 dicembre. — Nella Camera dei De­
putati fu accettata la 'legge peHa''dotaziono co.me 
•yenno proposta dalla commissione. 
\ PKST, 6 dicembre. — Seduta della Dieta. l ' due 
proponenti Deàk. e Tisza tengono il loro discorso 
di'c'oncluSione. Quello di Deàk venne accolto con 
entusiasmo. Il discorso fa rilevare che la speranza 
di una ristaurazione della costituzione formò,, la base, 
sulla quale fu istituita la coi^missionel dei 67. La 
Camera voglia 'quindi ponderare' qUale l'orribile im-
j^'egsione si produrreb je nel paese qualora con de­
liberato della". Dieta si esprimesse che una tale spe­
ranza si è dileguata. Chiusa la discussione, si passò 
dietro richiesta,'' alla votazione per appello nomi-
nàie, che diede 227 voti per Deàk' contro Tisza e 
•IÙ7 voti a favore di quest' ultimo. .Assenti erano 
53 deputati. Chiesta F ordinaria votazione si ebbe 
una grande maggioriinza per Deàk. Domani si ,eleg-
gèrà la commissione per l'indirizzo. 

FraENZEl 7. — Il Re ha ricevuto il bar. Ovv in­
viato straordinario del Wirtemb^rg, che presentò le 
sue credenziali. — L' Italie, relativamontente alle 
istruzioni date a Tonello, dice, che il Governo sa­
rebbe disposto a non insistere sul giuramento dei 
Vescoyi e suU', Exequatur, se queste formalità fos­
sero ostacoli ad un accomodamento. 

B'hiANO 7. 7- La Perseverama ha da' Vienna in 
da|ta del 3. Il conte Bomhelles passò- oggi per 
Vienna dirotto a Parigi, "quindi per Gibilterra a rir 
cevore 1' Imperatore Massimiliano, che arriverà il 
20 a bordo del vapore Dandolo. — L' Imperatore 
non ha abdicato. 

Boivu 7. ^ Il 71 reggimento francese è partito 
per Civitaveocliia. 

mià\ M\ winlfwitw. 

I'ABIOI 7. -— La JFwic^idico di sapere daiBuona 
fpnte che l'ultimo diispacoio dell',Imperatore-'Mas­
similiano, ricevuto in. Etìropa, ha la .lata da Nuova 
York 23 novembre, e fu spedito probabilmente da 
Veyacruz il 18; con esso, Massimiliano ordinava-'ai 
niodibi dell'imperatrice di andargli • incontro'nàia 
seconda quindicina di dicembre,, .avvertendoli che 
sarebbe venuto pel Mediterraneo.' Ordinava pure cihe 
non gli fossero più spedite lettere nel Messico ; 
quest' ordine non fu ritirato. 

ViBNNA 7. — I negoziati del trattato di commer­
cio austro-francese sono terminati. I Ooinmissfìrii 
francesi partono domani. Il trattato entra in vigóre 
il L gennaio 1867. ' • ' ' ' ' ' ,̂  

FIRENZE 8. — Il commendatore ToneHo è par­
tito per Roma. • '' ' ' ',, ; 

FniENZTs,9. — Un supplimento della 0ai!ie^ta Uf­
ficiale pitblioa un decreto, in data 7, noyembr* ,̂ il 
quale autorizza il llinistrp delle finanze ad omet­
tere cinque milioni di rendita, per provvedeRe, al 
pagamento da' farsi all'Austria. Il Minis.tijo;.snel 
rapporto, che precede il doci.'Oto, dichiava.'«chei in 
forza di tale misura, egli, non avrà .bisogno di ri-
corroro per V esercizio 1BC7 a mezzi Btraordipailj. 

CIVITAVECCHIA 7. -— È partito il 71.° reggimento 
di linea; si attendono le fregate Mogodor e- La­
brador. , ., ; 

VIENNA 8. Una lettera dell' Imperatore al Mini­
stro della guerra, ordina che si desista "dal pró'-
oosao intentato contro- i generali Benedèk,' ' 'Heiiik-
stein e Krismanie. ' ' "': 

PEST 7. — Fu eletta la Commissione ppr com; 
pilare l'indirizzo; ne fanno parta Deàk, Andrassy 
ed Eotvos. . ' ' • ,' 

CosTAK'riNOPOu 5. Sei battaglioni, che trovavansi 
di guarnigione in Rumella, furono y)editi a.Candi^. 
La provincia di Sivas è depredata da briganti cir-j 
cassi. I gendarmi che gli attaccarono, furono re­
spinti'. .• . ' ' " ' ' . 

NOTIZIE DI PROVINCIAE CITTlì' 
Noi ci siamo astenuti .di,,parlare fino ad ora 

della orisi Municipale sembVaiidop^ patria carità il 
non'sVelai-e le piaghe cittadine, ói forse coli'inter­
vento della stampa, inasprir.le. . ,,, 
' Avendo però il Giornale.'di .Udiffe toccato 1' ar­
gomento, ci accontenter'einp, di ,una sola e pura 
rettifica di fatto. ,. ,,' , ,, , ,.,;••. 

Possiamo assicurare sulla fede, ed anche se mp-. 
glio ' vuoisi per incarico di alenili consiglieri ,comu-., 
nali, che la crisi ohe condusse la Giunta ed il Sin­
daco a dare la loro dimissione, non,e|)1je perriftp-
tivo la votazione dei maestri cpmuna]],,.ma,,,pen.sì ' 
una divergenza d'opinione relativamente .a^ .un,, 
prestito della città. , _ ' . ; . ' . -

Non troviamo giusto di aggravare un' porpo.., 
morale cittadino, di una responsabilità immeritata., ; 

In quanto al resto, aspetteremo ohe si, facciai \ 
maggior luce sulle vere càuse della dimi,ssio)3,e delle , 
nostre autorità Municipali per .giudicare. .,, , ,; , , 

Frattanto direuio che uii poco meno di; disppti-
smo da uria parte, un po'più di, cojfdiscendenza > 
dall' altra avrebbe maggiormente avvantaggiata la -
cosa pubblica. " ' , ' '̂ ,, ,. „, 

Sembra ohe questi Signori dà un .J'atp a^bifinp /, 
dimenticato, che ad' essi principalmeipte tocpaya,, 
dar l'esempio' della iinionò' e della concordia,;,,., 
mentre • dall' altro abbiano voluto giustincajVe. l'j ^.n- ; 
tioo 'àriagrarama delle municipalità: oajnmaltitriith.ìt^ 

L' Accademia di Udine ha votato, per acciai, . 
mazione a. suo socio onorario il Commissario Quin­
tino Solla nella seduta di sabbato 8 coyr. 

Nella pubblica seduta di 'ieri, dopo la lettura, • 
fatta di una memoria sulla .conservazione degli, / 
oggetti di bello arti in Friuli del conte Giuseppe..i-
Valentinis, che fu molto applaudito, il novello ., 
socio, tenne un forbitissimo discorso d' occasione 
che suonò gradito al numeroso uditorio. 

Teatro Minerva. — Questa sera l'istituto Fi­
lodrammatico darà la sua prima rappresentazione 
alle ore 8. 



LA VOCE DEL POPOLO 

32fcJSktEs-asca'CP^ESK" - — • p 

.,,.;Soriilo.mfltì.".'— Ball' ulti'Sio'ceBsimrnto' ^òiioram' 
fa*to, in,Italia' risulta' 'che' i 'sordo-m'ut'i ' nel j'égnò 

,,,Bont> iW.TSó', eàcluba k Venezia.', ' " " • 
i, GliIstabilimenti'prinaipali por riatrUMono'ed c-

. .dweaKÌòne i-dei. .Bordo-inuti BOno 9, cioè rfucilli di 
,!,tl'orino, diiiGcnoyà,-d'Oneglia pel'Piemonti? e Li-
• ,,guua)'di'Milano per la Lotabatdiai' di Piiirna e 

Piacenza,,di IMtìdena pel'territorio dell'antico du~ 
. cato, 'di Siena pei- la Toscana,' di Napoli' '.per ' lo 
provinole meridionali e di J'alermo por la Sicilia^ ; 
.j |1 Piejnonto.tj la.iiigiiria, oojiUno 4,290 sordo-; 
'muti' sopra iiiia pqpolazione di 3, 635,. 736 abi-̂  
'•.tàiitì. , ' . , . , , , ! ' , ' . • '-

L'a Lombardia ne conta 3757 mila sopra 3,101,888 
abitanti. , _ ,, , , , ,; . ' 
""Le'pró'ti'ncie di Pàrnia e Piacenza, 243 .sopra 
474,598 abitf^nti. , , „ , i • , , 
•«.•iM^provìnòio'di Mo'deiik,'Reggio e ^Maasa' 3GI, 
'•8op*ii''C81V 378'abitaci. , . i. . 
'•"he •!Rbitìa ĵi'ó''445' éoprsi 4,040,501 abitanti. ,, 

' •• Lé'-Màtólie SBSlsdpra,' 8,83,073 .abitanti.. 
'••.•iL.''litebna aiO's^pra 1,826,330 abi(ia,ntj. , , 
"• LB' To'scaW'769 'éópr'a. 1,826^330,abitanti. ', ' 
- i L'è J>'i?bV5ft6ie''Aàpol6ttaò ' 4535 sopra., ^,'820,330 
albltàiiti.'""' •';;;• " . ; ' ' •'"". 

Di.jSedondo il lo'oinpu'tò' del iWlr^ Pendola, direttore 
©.fondatore',', 8bir istituto 'iii'"Sieiin, 1 swdo-jnntì 
dello Provincie napoletane sartiliboro in nùnipro 
maggiore. 'Statistipbé parziali * li' farebbero ascoii-
derp a, oltre 6, itnila. li'- ' •' •• ' 
j,L?i .Sicilia 2362r8opra 2,'892,'4'14. ' 

La Sardegna 300 sopra 588,064. ' "' ' • 
^^j^Pieinon^tj o-,la,LÌ8urìaisoiio le proviucie del 

Kegr\9,iqhe opntanq m .maggior -.mimerò rolatiVri 
di sordo-muti, nella liroporzione cioè di ] per 'ogni 
860 abitn,nti,,, ^ ^̂ ,̂  i , , _,, ,.. , ,,, -
'•.È'ra"]5rp,yinpjj|,' che, ne conta menomò la Eoma-

gii'a,'.jiltìllàj,prf|'porìsip,no cioè di 16, per 4064 ,abi-s 
tahli. ',, '̂  '" ^̂  , , 

il governo ' spènde nel sussidiare gli stabilimentj 
d' educa/ione od istruzione di sopra accennati la 
somma di L. 140,869 annue, così divisa: 

Per.],'.JstitRto~,di Milano , , Ji ,-1^-70,000 

Donne ^ìWfìzloffÉ'io.'-^'t giornali ruasì4)ub.»-
blìcimò'ir seguente decreto del governatore generale 
eli .iNijniNpygaffid,. generale Ògareil;.• cintante-''di" 
campo dell imperatore; . ' i ' . - ' *'• 
j i" . Abbiamo,p^sorvato cke le isiguoroifei.lb'damf. 

gello.portano nello vie di Ni,jniiNovgrod'le toUeUcp 
adottate dallo, dopno appartenenti alla società doi-
ìiilnlistii.y&h a.dire, cappello, rotondo, che ^nà.'tconde 
ì capelli tagliati corti, ooobiali a-^zurri e niancantià, 
di orinolino. . > , , . , ' ' ! 

" Dop.o il criminoso tentativo del 16'aprilo, riuell4 
^pciotà, ct̂ al cui seno è uscito un regicida, è 'abbor-
i'ita (la, tutti gli nomini ben inteflS!Ìonati;i Perfino il 
modo di vestire da essa adattato de-*' èssere oonÌ3Ì-
derato dagli uomini olio vogliano al mantenimento' 
dell' ordine • pubbUoo come- una' provocazione- che 
moptij.,,d* ossero;,biasimata ,© punital'. >' » ' • 

',', Invitiamo pprtanto le Autorità di Novgorod a. 
sòrj('eglìp!i;Q .particolarmente lo persone di bui; si trattai 
e, aii, ordinare .allapolizia, della oittà.e dei'distretti' 
di farlo cliiapsire ,nel suo ,,uffizio, dove .dovranno' 
'obbliga,rsi. por-iscritto a mutar, foggia di; vestire,' Ini 
caso di rifinto Ba,i;an'up avvertite cbei-i'anno inco-ntro' 
alla p,ona.,.dell' esilio,..couforaiemetitenallei disposi-' 
ziojii dello vigenti Iffggi. La ! polizia deva «inoltre o-
^e '̂0itai-o una vigorosa sorveglianza subrnodo. di vi-
V9i'o,ei Ejullp rpinziofli di .quello persone. „> ' " • 

'di Napoli 
di Genova 

' '' di Palermo ' 
'•' ai'M'ó'dena 
" 'di To îfiib' ' 

à\ Sièna ," 
' "di' .Òne'gliai \ 
^"'di Pàrifla 

ì •'!' 17,772 
„.,.H,025 

„ 111,15.? 
10,QQ0 

8,064 
2,p0p 
1,200 

,'!1 

Oltre a questi 'w^o.stabilimeiiti T'Italia, ne cónta 
altri'16 'ò''a'ùtoiiomi','o, sxifa'é'Ursali, ina ,cli minore 
im'pdrtantoj - ' ' . . '" .'" ' " ' ,',. ' ' ' ' " . 

Dei^ài-l Kiéìle "ìÉji'cgl. — A'Lou,dra,. ,ogni, anno,, 
ài 5''ilove'tóbrb',''ì''i!{i!bnelli'di', strada spglionp celpT, 
bfate'O'òn'gi'btlièscbe processioni F anìiiversariq doli 

Di jtólito''la''"fèsta''^'ànipÌoY?|,si, ijrascinando ,per ,1 ,̂vie 
od àbbruòiàiid'ii' ' sulla piazz'fi'jUiî  fp'î ^cójq ,r?^pp,rcscu-
tante il riapa-.''"Og'gi'dì 'qùok' usanza ìj! siiMssa.o.anoho 
gli'aWilft'arii' librt&hó'àl'lia'pa. Indebitor.ispqttp. Quo,.-
st''àiiWo^|ì)tà|'àvVònilo,cbo', p'fqprw ' \t)\ ;ibvembrp; 
r ÈtrciVé's'c'ó-vd"Mauliirig ricéveva una lott'm-a,i òpute-
nente.ijiij mandato di 500. atorlino (12,500',lii-e) 
Nóli"é"ér'à 'a l i ;k%'M 'olio qu'osla "'tìuy-Fa-iy,lis,'prqT 
te^tà^te';,^ (Gr'ù'j'iFà'wks èra il, nom,e del.', .capo dplla 
coiigitiral' 'd'elle'";pò'Worî  ;|,so'tto' la firma'era .scritto : 
Qubl'ia'sd'nima ò''destjnàla, al papa. Ij', ar'civoscqvp 
poiièò '̂clie tos's'è'«nÌ3 'sclièr'iio ' e stava ' por gittare 
alle fiamme lettera e cambiale, quando il segreta­
rio gli l'eoo giudiziosamente osservare elio il mau-
dato''era in,debita forma,"e che nulla s'arriscliiavsi 
a informarsón6."Fu''i'nfatti'presentato alla banca ip 
esso indicata, e senz'altro fu pagato:' i fondi vi 
erano "già' stati'predipps ti da una persona che 
voUè'-^erbare' 1'' incbguito. ' .'L', arcivéscovo ' ma-ndb la 
somma'tì'santo'''pa:dr.o,-o'con'uil 'annuncio noi T̂ ;-
wes'Ringraziò il-mifetefioso donatore. 

GABINEITO 
MiV-tìM$^'1pì.OÒ 

• PER CONSULTAZIONI " 

La 'Sonnambula signora 
• Aauia d'Amico, essendo una 
'delle pili .rinomate,' e cofto-̂  
scinto 1 in Italia e all'osterò ̂  

'per le .tante.guarigioni ópe-'' 
.-i-.rate, insieme al sto'consorte',' 

si fa un dovere'«dì avvisare 
olio ',inviandole 'una lettera' 

' franca..'.con due l'capelli"'e 
: .sintomi di ilna .persona ammalata; ed un- vii-' 
glia di L. 8.20 cent, nel riscóntro rióovoraiino' 
il consulto della'malattia.e dello loro 'cure. ' 

Le letJ;e'ro devono dirigersi al prof; Pietro i 
d' Amico magnetizzatore in Bologna (Italia), 
In ma,ncanza di vaglia d'Italia e d'Estero, 
spe%|i,}ii|(j.;L'. '4ViJi 'fi'an(|H5cj}li|-,|ir,v'l,Jl',^'.' i 

' , . . . , . ' . . . . '̂  
' . „ , , , , Col primo Geimajoi 186'? w i > 
I sJ''ruBèi;rffl!i'tóiìA.' ' ' " " ' ' • 

L'AMIC0 .̂»EL.>0.POlé! 

l ì f ' . * ' " l i ' 

, Abbia.ino. .ricevuto,, il nuo.vp ,prpgraàtma (della 
Pfijicstra .^HHÌeale per i'.ai-iw 1807..Siamo Ketì 
di''etìbstaiàrvi uea. importante- innovazinno, finora, 
npu adottata, • 4t|gli alt),! poripdiqi mUtóoali: intou-' 
d.iamp 'dirà^ 1̂'. istituzione dì #versi prendi dil iro 
tìille_ trimestrali agli-autori, .4oi migliori" cònipolii-
nienti musicali, llaccpmanqliamo, questo gioriiailo, i 
'fui programmi saranno'spediti ff>-aU9. a.chine-farà 
domanda al signor ^aolo ^tìqmbip'uÈi, librajo in 
Udine. ,. ' . . , , ,, 

Smaltite in ej'ran parte le 
manitattiire d irwerno per àér 
termine in poeHi giorni allo 
stralcio dèi't^gozìo, i sotto-
seritt! 1 si- 'sono- deciài^'a' aiii 
niioYO , riba.s .̂̂  ._,̂ î |,l̂ ^ ,mmffQ. di 
Priniarerare ' d'' jEstatè a, da^ 
, , , , i 'H . 1 , '.111 • . .1 , .1 . . , ) ' 1' ' t . . i ' " 

tare dal q corr. , * 
; un riceo assòrtimetì'lo ' di 
sto,ffe da uomo e da donna 

' , , , ? ; . . I ' ' " ' ' ' • ' ' - ' 

li póne in grado da rendere 
,^pddi$fìiìui .colorò clìe vórran-
;no";elV9,rid;if,..i ' . , .•• :".'.••'"• 
' ' " ; , ; . . ' ; . . I " • . - " ' ' " 

['•' " ' ' / • ' - P - ' E R A I p A è : Q : y \ 
\ . ,, , , . , pia7//.a, .del l'isco,. Pala'/;zo. Autivari. • 

'ovvero 
Jl .(.l'I 

TAW 

i L; qPERMP isfflyufl, 
n'olili Scienze, l e t t e r e . Arti, Industr ie , ìpplttica, 
• • -"., • ••; 'Economia, •Dirittl',';I)Ov'c'i'l*Cc^i''-"_' ' ^ ;" ' 
' i '. vEi>R,v""LA"'"tó'Cii;'' VC'fj'à^n.'E.' DQMEÌNIC'HE , 

, , . 1 1 . , , . ( , ' l ^ ' , ' , > • ' 1 . l . . . ' J i ' I . . ^ 

,,.., J ormato. 8." -[imnàe. 10 pag. • •' '• 
1"'I '"costa Lire 'sei''autecipatc'all''tomo.' . 
! ' ; 1 ' ' ' 1 MI • • • ~ 

i Istruire il popolo, guidarlo ad "una saua oduca-
^ioiie moralo-politica-econoniiea, ecco il programma 
di; (\uostd'periodico. , 

Chi si associèrà prima del Gennaio, ^ ricovera in 
•['IIEMIO e subito' Il buon ô jcrcî 'o, libro, clic, costa, 
lire 2 e il Libro delia natura die crosta 'liro.'3. 

Tutti gli Associati potranno iuvjai'o scritti- cbo 
Verratóio ptibblicati qiiandó ' sieno dell' indole del 
Giornale. ' 

'• 'lì ablmonnlmenti vanno diretti con lotteija^ af­
francata' e relativo Vaglia alla Direzione dol'pe 
ri(|dioo V'amico del l'o])olo in Lugo Emilia. . 

In'Tor.i'UO'daiaTJPO'GRA'GlA-di'vi; 
I , t t . . i , . u ! I , . " • i ; - . ' 1 " ' " ' " 

' ,, - , t,< via Carlo. Alberto, I 
Ì: 

ttaNTE.A'OOHUStìD'fA'ED ÉMliì 

;;:• ; iCÒqàtótii''' 

; ,)• 

[̂O'tlilVOIjtaNTE.A'OOB.UStìD'fA'ED ÉMIÌND'ÀTÀ 'vììh 
'.. . ',ni;0' 

DBLTi'Al '' )•/ 11 t i j r t j 

NAItOMLE 
I - -• • "'"bòntottpi^té 5T,t.estp, . . . ; , •,; . ,-,! 

dello Leggi organiche e modificativo di essa \ ' 

' .'• ' é 'di'tiitti,Ì"relativi'br'o'vv'o'dii)aejiti' ' " . , " . 
l i . : . ' , / : I . t T U ! ) 1 •' >••• ' . ' i ' • ' " ' " • ' • • 

jCpn cpniij^^enti ?otto ogni avtieolo dello^nittdesliHb'.' 

ili cui sonq pure cpmpendiat|0 la[,giim9p\-.iji|CLen?:a 
della' iCor'te 'di"'Cassazione 'di ''rorino, ìe cfcci^^ij),,. 
.niinisteriali od i pareri dèi Cpnsl'glio''cli|',§tAto;:collft 
cqil'elàzitìMo 'dello Léggi'ré'cèntemb.n'4_pî bU'oftte,.],i|Op , 
ohe degli'articoli'fra. loro, e cóU'quelli clplla J/fjggq ' 
francese del"'22'matzQ l'83'l, ,-per'il''C!av.. od Avv-

,EB0A,ÌID0'BELLONO. ; : " " - ' • 

lÀi volmue di ' ckcà' 600 'pagina 'in-8. col rclàlfifiO, 
liyur'pio (Jfille dii^i^f. , .ii, ' 

e cójiiosìssimi indioi della materie. •• 

' ' - '• O P E ' B ' À ' ' ' \ ' • •' ;•• 

cjbdiĉ xta a S. A, .R. il r r lne lpe di Piemonte ' ; 

Vtèno V. 6.S0 franco por tutto 11 Regno coHtro Vaglia postale, 
1 'i , ,,Q con carta-monetata in.lettera race! ' ' " ' 
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